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Si va ridimensionando il presunto scandalo del « Mundìal» ma non si escludono altri colpi di scena 
Bearzot: «Per La Federcalcio è latitante 

Intanto sul banco degli accusati 
salgono soltanto i giornalisti 

L'ambiente della Nazionale squassato dai dubbi e dai sospetti - Sordillo in Italia fra una decina di giorni 
Roger Milla minaccia querele - Quali prove hanno gli autori dello scoop? Strane e pesanti voci 

ROMA — La giornata di ieri 
non ha fatto registrare altri col­
pi di scena sul presunto scanda­
lo del Mundial tra Italia e Ca-
merun. Sembra quasi la quiete 
dopo la tempesta. Una bufera 
che ha comunque squassato 
l'ambiente della nazionale insi­
nuando dubbi e sospetti. Lo 
stesso Bearzot ieri appariva più 
disteso anche se ha ribadito che 
vuole una dura reazione della 
Federcalcio. Altrimenti se ne 
va. Ma la Federcalcio prende 
tempo. E non sappiamo quanto 
la cosa piaccia al ivecio frut». 
Sordillo non tornerà che tra 
una decina di giorni dalla Sve­
zia (ha subito una delicata ope­
razione chirurgica) e i suoi vice 
per ora aspettano. Si attende 
evidentemente anche l'uscita 
odierna del settimanale «Epo-
ca» per aggiustare meglio il tiro 
(sebbene non è difficile imma­
ginare che i vertici federali co­
noscano già da qualche giorno 
il servizio realizzato dal giorna­
lista Roberto Chiodi. 

La sensazione comunque è 
che il fattaccio si vada sgon­
fiando sebbene in queste fac­
cende la cautela non è mai 
troppa. E chissà se non avremo 
qualche altro colpo di scena. 

Intanto ieri si è capito che 
questi benedetti camerunensi 
i\gJanno di casino, eccome. A 

Il Camerun ai Mondiali di due anni fa in Spagna 

parte le smentite (tra l'altro 
Roger Milla — che adesso gioca 
nel Saint-Etienne — ha prean­
nunciato querele costretto for­
se anche dalla società francese 
già (scottata» di recente da un 
grosso e documentato scanda­
lo), le mezze smentite (il portie­
re N'Kono che lancia frasi sibil­
line sull'ex allenatore del Ca­
merun, il franceseJean Vin­

cent), l'ultima notizia prove­
niente da laggiù è che Philippe 
Koutou, l'agente segreto aggre­
gato alla comitiva in Spagna, 
non è mai stato espulso dal 
paese africano e vive tranquil­
lamente facendo il poliziotto a 
Yaoundé. L'alto giorno dlla Fe­
derazione di calcio del Came­
run era stato dipinto come un 
losco traffichino, cacciato a cal­

ci nel sedere. Evidentelente per 
metterlo in cattiva luce. Kou­
tou non è certo uno stinco di 
santo ma tutta questa storia è 
probabile che entrino in ballo 
anche le lotte di potere che 
hanno squassato il paese afri­
cano. Da più parti si insiste che 
in mano ai due giornalisti — 
Chiodi e Beha, quest'ultimo 
pubblicherà suo servizio lunedì 

prossimo sull'«Espresso» ac-
compagnto però da altri inter­
venti che prendono le distanze 
sul caso — non vi sarebbe altro 
che il filmato nel corso del qua­
le Koutou — soprannominato 
'Nuca profonda' — parla della 
corruzione. Adesso lo 007 dice 
tutto il contrario di quanto ha 
rivelato ai due giornalisti. Fa 
parte del suo 'mestiere'. Invece 
sul mestiere dei due inviati, sul­
la loro professionalità e sulla 
serietà della loro inchiesta già 
circolano pesanti e gravi voci 
che sfiorano il linciaggio. Le ri­
feriamo per dovere di cronaca. 
A noi sembrano delle calunne 
benne e buone. Si vocifera, ad 
esempio, che la spedizione in 
africa sia costato un mucchio di 
quattrini, non solo per spese di 
viaggio e di soggiorno. Si insi­
nua cioè che per far parlare cer­
ti personaggi chiave della vi­
cenda c'è voluto del denaro. 

Lo stesso capitano Abega 
sembra che abbia preteso del 
denaro per 'parlare*. Salvo poi 
ritrattare ogni cosa una volta 
scoppiata la 'bomba*. Sul fron­
te 'interno' trova secche smen­
tite ripostesi che 'l'operazione' 
sia partita da ambienti federa­
li; una tesa da dietrologfia da 
strapazzo. Allora stupisce la 
cautela adottata. 

Gianni Cerasuolo 

Silenzio-stampa dei due 
giornalisti che si 

affidano ad un legale 
ROMA — Roberto Chiodi di Epoca e 
Oliviero Beha di Repubblica hanno de­
ciso di restare muti sullo «scandalo 
Mundial. e di passare la parola ad un 
legale. «Affidiamo la verità sul caso al 
materiale che abbiamo raccolto scrupo­
losamente. È tutto filmato e registrato. 
In Africa ci hanno raccontato delle cose, 
le abbiamo controllate e ci risultano ab­
bastanza esatte. Ognuno è libero di trar­
re le conclusioni». Questo è il commento 
di Roberto Chiodi. Il giornalista — che 
sta lavorando con Beha al montaggio di 
un filmato sulla vicenda e ad un libro 
che dovrebbe uscire tra un po' presso 
Feltrinelli (titolo Mundialgate) — non 

ha voluto dire altro. Ha aggiunto soltan­
to che il silenzio stampa è anche una 
reazione al modo avventato con cui al­
cuni giornali ieri hanno riportato la fac­
cenda condendola di particolari abba­
stanza sconcertanti. Ad esempio, la sto­
ria che i due giornalisti non avrebbero 
restituito dei soldi (1.200.000 lire) ad un 
imprenditore italiano (Michele Bugno­
lo) che vive da anni in Camerun. «È as­
surdo — diceva Chiodi», Beha e Chiodi 
hanno dato incarico all'avvocato Oreste 
Flamini Minuto per «tutelare la loro re­
putazione in relazione a dichiarazioni ri­
lasciate da varie persone e pubblicate...» 
come ha dichiarato lo stesso legale al­
l'ANSA. 

E «Nuca profonda» vuota 
il sacco, ecco come 

andò lo 'scoop' in Africa 
ROMA — Il settimanale Epoca — oggi 
in edicola — ha preferito non anticipare 
il contenuto del servizio di Roberto 
Chiodi sul «fattaccio» del Mundial. Oggi 
sapremo tutti certamente di più. Tutta­
via qualcosa è trapelata. Il personaggio 
intorno al quale ruota tutta la vicenda è 
l'ormai noto Philippe Koutou, lo 007 ca-
merunense, battezzato «Nuca profonda» 
per via della sua enorme testa rasata. 
Koutou — parla dì Orlando Moscatelli, 
trade-union nella presunta combine, co­
me un individuo basso e di bell'aspetto, 
mentre in realtà è grande e grosso. Ma 
«Nuca profonda» gli avrebbe voluta­
mente cambiati i connotati per sviare i 

due giornalisti. Koutou dichiara di aver 
visto un italiano cercare Moscatelli nel­
l'albergo dove era ospitato il Camerun. 
La parola poi passa a Moscatelli, amico 
e frequentatore di neofascisti, il quale 
parla prima di un misterioso personag­
gio, giunto a bordo di una BMW, che 
avrebbe offerto 6.000 dollari a testa ai 
giocatori africani per addomesticare la 
partita (in realtà pare che si tratti di un 
emissario' di una ditta di scarpe venete 

che avrebbe offerto 200 dollari (!) a te­
sta); poi di un altro individuo che avreb­
be promesso 30 milioni al portiere 
N'Kono. Infine — è sempre Moscatelli a 
rivelarlo — di aver visto la moglie del­
l'allenatore del Camerun andar via con 
una borsa piena di soldi. 

Una squadra assai piccola ingrandita 
dagli errori degli svogliati svedesi 

La vittoria ha cacciato un incubo ma il et esagera a definire i 90 minuti una grande partita, forse lui ne ha 
vista un'altra. Il problema del centrocampo: vecchio problema da diffìcilissima soluzione - Eccellente Rossi 

Non fosse per la brutta fac­
cenda del Camerun, Bearzot 
avrebbe sicuramente adesso 
più d'un motivo per gioire. La 
sua nazionale infatti ha battuto 
finalmente la Svezia, una spe­
cie di incubo ormai per gli az­
zurri, procurandogli ad un tem­
po un bel regaio per il suo com­
pleanno e un ottimo auspicio, 
lui che a queste cose non poco 
candidamente crede, per la sta­
gione che giusto col match di 
San Siro ha preso avvio. In più, 
Bearzot, è del tutto convinto, 
magari per darsi e dare corag­
gio, d'aver finalmente trovato, 
con la vittoria, il gioco. Dove 
tragga in verità simile convinci­
mento davvero non vediamo. 
La vittoria infatti, facile conce­
derglielo, può essere davvero 
una gran bella novità per i be­
nefici effetti psicologici che 
può avere su una squadra da 
qualche tempo incredibilmente 
abituata a passare da una scon­
fìtta. magari avvilente, all'al­
tra, ma resta, purtroppo, la sola 
novità. Quanto al gioco infatti, 
anche in questa ennesima ver­
sione della squadra, siamo ri­
masti terra terra, al livello cioè 
degli ultimi mediocri incontri, 
o appena appena più su. 

Si può anche capire che 
Bearzot straveda per i suoi ra­
gazzi, ma non al punto da con­
siderare una grande partita 
quella contro gli svedesi a San 
Siro. Sarà forse la paura di do­
ver cadere in una terza conse­
cutiva cocente sconfitta con i 
gialloblù scandinavi, è dunque 
la gioia di aver fugato l'incubo, 
ma il nostro et , deve proprio 
aver visto la notte di mercoledì 
un'altra partita. Diremmo in­
fatti da parte nostra, se ci è per­
donata la durezza, che più che 
per meriti propri la nazionale 
azzurra ha vinto la sua partita 
per i vistosi demeriti degli av­

versari. I ragazzotti svedesi, 
nemmeno lontani parenti di 
quelli assatanati di Goteborg e 
di Napoli, e per le molte assen­
ze di rilievo e per il diverso spi­
rito con cui sono scesi a San Si­
ro trattandosi solo di una «ami­
chevole» per noi magari impor­
tante ma per loro molto meno, 
hanno infatti schiacciato nella 
loro area gli uomini di Bearzot 
per tutto un tempo senza mai 
trovare la manovra giusta e Io 
spiraglio azzeccato. Un trepe-
stare senza senso e un continuo 
dar di cozzo alla cieca che ha 
provocato solo un paio di fasti­
di al del resto attentissimo 
Tancredi. Potremmo a questo 
punto tranquillamente dire che 
col grande Rossi di San Siro al 
posto di uno qualsiasi dei loro 
attaccanti, magari non Strom-
berg, sempre pericoloso anche 
se «svuotato, alla lunga dal bra­
vo Bagni, gli svedesi non sareb­
bero sicuramente tornati dalle 
loro parti con le pive nel sacco. 

Ma allora, se Tancredi ha 
fatto alla grande tutto il dover 
suo, se Rossi è addirittura arri­
vato a incantare, se Bagni è sta­
to al solito utilissimo, come so­
stenere che la nazionale azzur­
ra ha per niente soddisfatto 
quel pugno di pochi intimi ac­
corsi senza troppo entusiasmo 
a piazzare le gradinate di San 
Siro? Giusto per quello, si può 
senza riserve dire. Perchè le 
prodezze dei singoli (e oltre a 
Rossi, a Tancredi e a Bagni si 
sono in verità messi in ottima 
evidenza anche Vierchowod e 
Cabrini, almeno fino a che le 
forze l'hanno sorretto) non ser­
vono, o non bastano, a fare una 
squadra, una squadra nel senso 
vero del termine. Per fare una 
squadra, e non vogliamo certo 
scoprire l'acqua calda, ci vuole 
un gioco, d'alto o medio livello 
tecnico che sia, ci vogliono 

schemi collaudati e dunque 
stabili. Ora, come pretendere di 
mettere assieme un gioco co­
munque, quando nella naziona­
le azzurra manca totalmente il 
centrocampo dove, come ben si 
sa il gioco nasa e si sviluppa? 
Per l'occasione, poi, a San Siro 
i centrocampisti erano soltanto 
due, e poiché uno, Bagni, era in 
modo particolare votato a 
Stromberg pur non trascuran­
do di tanto in tanto di sventa­
gliare a rete palloni da lontano, 
e l'altro, Dossena, era in tal­
mente penose condizioni di for­
ma da risultare irriconoscibile, 
si può facilmente capire cosa 
sia successo: che le «punte» pur 
tanto vogliose di fare, sono sta­
te praticamente abbandonate 
al loro destino, e la difesa si è 
metodicamente sentita investi­
ta come da un fiume in piena. E 
buono ancora che gli argini ab­
biano, pur con qualche scric­
chiolio, retto. 

Certo, il problema del cen­
trocampo è, per la nostra nazio­
nale, problema vecchio, che si 
trascina dai tempi di Bettega e 
di Antognoni e, ci rendiamo 
conto, almeno per il momento 
di non facile, o addirittura im­
possibile, soluzione. Bearzot, 
da paziente certosino, ha pro­
vato e riprovato, ma nei suoi 
armadi non sono rimasti che gli 
scheletri di tanti giovani di bel­
le speranze: diciamo Baresi, 
Battistini, Sabato, Muraro e lo 
stesso Vignola, ultimo gioielli­
no della serie. Effettivamente il 
nostro campionato difetta di 
«cervelli» nostrani e giustamen­
te il e t . non sa più dove mette­
re le mani. I mondiali, è vero, 
sono ancora lontani, ma i tempi 
per allestire una squadra digni­
tosa ormai stringono. A Bear­
zot possiamo solo augurare che 
gli recuperino in tempo il ro­
manista Ancelotti e suggerirgli 

naro, a Udine un tal Mauro, al 
Milan Verza e, perchè no, al 
Como Matteoli. Nomi buttati 
lì, si capisce, ma già che s'è fat­
to trenta si può anche fare tren­
tuno. 

Bruno Panzera 

magari nel frattempo, e senza 
pretese di insegnare ai pesci a 
nuotare, qualche possibile no­
me per gli ultimi tentativi pri­
ma di tornare, tale e quale, alla 
compagine di Madrid. Il cam­
pionato, ripetiamo, è avaro, ma 
a Verona c'è un certo Di Gen-

Brevi 
Fiducia a Seul: niente boicottaggio 
A Seul non credono net boicottaggio dei Grechi del 1988 che sono stati 
appunto assegnati alla Capitale della Corea del Sud. Ma non credono nemme­
no alia possibilità che la Corea del Nord possa ospitare una fetta dì quelle 
Olimpo*. 

Inchiesta su fondi al Brindisi 
Al Brindisi calcio sono stati erogati 161 milioni di lire in due riprese senza 
alcuna delibera della Giunta e del Consiglio comunale della otta stornando la 
cifra dal capitolo deile case popolari. Sulla vicenda è stata avviata un'inchie­
sta. 

Maratoneta di nove anni: un fenomeno 
Un bambino di nove anni. Mano De La Mora, ha corso la seconda maratona 
del Messico in 3.59*. Il bambino prodigio è alla sua terza impresa: a sette anni 
infatti era giunto settimo neBa maratona cunder 19 i cS Phoenix (USA). 

Militari: alla Sicilia il pentathlon 
La rappresentativa detta regione mitare della SwxEa ha vinto «1 titolo di 
campione nazionale militare a squadre di pentathlon nell'ambito detta caciotte-
sima settimana sportiva delle forze armate. Artefici deda vittoria Jean Paul 
Turone. Francesco Giunta e Diego Crino. 

Rugby: si presentano Amatori e Piacenza 
Oggi presentazione per Amateci Milano e Piacenza DemaH. La prima è appena 
tornata m sene A dopo una lunghissima permanenza m sene C e m sene B. La 
seconda si è salvata dalla retrocessione. 

Il s.t. decide su Eriksson 
Questa mattina a Roma importante riunione nella sede della Federcalcio. Si 
riunisce i connoto di presidenza del Settore Tecnico per discutere la nomina 
ufficiale di Sven Eriksson quale cconsulente tecnico» deda Roma. 

Ancora stop al «12 metri» 
Per 3 secondo giorno consecutivo gii organizzatori del primo campionato del 
mondo dei e 12 metri» in corso di svolgimento m Costa Smeralda, sono stati 
costretti ad annullare le regate per l'eccessiva velocita del vento. 

Tiro a volo: campionato giornalisti 
Tumani del Messaggero ha vinto il primo campionato di wo a volo «Piero 
Pasmi» svoltosi a Quartu S. E lena m provincia di Cegban. Secondo si è 
classificato AJbaru di Tuttotunsmo. GB altri fmaluti si cosi classificati: 3* 
Regmi del Messaggero. 4* Ferraris di Stampa Sera, 5* Caravella deBa Stampa. 
6' Focolari del TG2. D campionato giornalisti si è evolto con rassistenza di 
Luciano Gtovannetti e Luca Scnbani Rossi, campioni olimpionici a Los Ange­
les. 

MILANO — Volete fare un fa­
vore a Bearzot? Non parlategli 
del Camerun. Su ogni altro ar­
gomento avrete via libera: po­
trete ricordargli il suo 57" com­
pleanno e che sta per diventare 
nonno; esprimere a chiare let­
tere il vostro disprezzo per il 
magro gioco esibito l'altra sera 
con la Svezia; perfino ricordar­
gli che Dossena non vale una 
cicca e che al suo posto si po­
trebbe inserire Vignola. Anche 
questo potete fare. Ma di quel 
lontano Paese, fatevi furbi, non 
parlategli. A ricordarglielo ci 
abbiamo già pensato ieri alla 
tradizionale conferenza stampa 
che il et . tiene dopo le partite 
della nazionale. E lui dopo aver 
sgranato gli occhi per l'ennesi­
ma volta, ci ha espresso, speria­
mo per l'ultima volta, il Bear-
zot-pensiero: «Questa faccenda 
mi ha disgustato. Non sarò sod­
disfattimene la Federazione 
non avrà fatto tutti i passi per 
punire il colpevole. Non voglio 
che tutto si insabbi. In Italia 
ormai ci si sta abituando all'i­
dea che la verità non venga mai 
a galla. Anche per rompere 
questo andazzo voglio chiarez-
za. Ve li immaginate i sorrisini 
che ci aspettano all'estero... In­
somma pretendo che la federa­
zione si muova con vivacità e 
costanza». 

Anche il consigliere federale 
De Gaudio, che ha un braccio 
ingessato e i suoi grattacapi, 
annuisce e prosegue: «Siamo 
tutti con Bearzot, e pronti a 
perseguire i colpevoli con tutti 
gli strumenti a nostra disposi­
zione. Posso assicurare che nes­
suno ai vertici della federazio­
ne fosse stato informato la set­
timana scorsa di questa faccen­
da. Lo stesso Sordillo all'estero 
per motivi di salute, da una set­
timana non parla con nessuno. 
Io sono stato l'ultimo a incon­
trarlo. Per il momento, comun­
que, tentiamo l'inchiesta della 
FIFA». 

Cambiamo discorso e provia­
mo a parlare della partita. In 
fondo al cuore Enzo Bearzot la 
vittoria sulla Svezia l'ha già ar­
chiviata. Lui non lo dice, anche 
se si strofina le mani prima di 
accendere la pipa, ma l'unica 
soddisfazione che veramente si 
è tolta è stata quella di abbas­
sare un po' le ariette a quei 
biondi armadi a quattro ante 
che da cinque anni regolarmen­
te bastonavano i nostri eroi, 
vantandosene pure. Non che, 
'*'• questi tempi, fosse un'im-

favore, non 
parliamo più 
del Camerun» 

Ma esige fermezza dalla Federcalcio 
Zoff nello staff tecnico della Nazionale 

Dino Zoff, il popolare port iere della nazionale campione del 
mondo, presto sarà un dirigente dello «staff azzurro». Lo ha 
reso noto lo stesso Bearzot. La nomina sarà fat ta verso l'inizio 
del mese prossimo quando tornerà il presidente Sordillo 

di 

presa da premio Nobel, ma pe­
rò questi svedesi ci avevano 
proprio preso gusto. Sfatato il 
malocchio, gli giriamo subito i 
nostri dubbi: questa nazionale 
né piace né convince: a vederla 
c'erano solo sedicimila paganti, 
una cifra risibile per uno stadio 
come il «Meazza». Bearzot cos'è 
che non funziona? 

»Nun esageriamo con le sen­

tenze premature. Chiaro che se 
si gioca di mercoledì, senza 
neanche un turno di sospensio­
ne del campionato, per giunta 
un'amichevole, la gente non fa 
certo a pugni per riempiere lo 
stadio. Inoltre anche la diretta 
in tv ha sfavorito l'affluenza. 
Forse partite del genere sareb­
be meglio giocarle in uno stadio 
di provincia dove l'arrivo della 

nazionale sarebbe vissuto con 
più entusiasmo». 

D'accordo, ma due anni fa 
Rossi e compagnia avrebbero 
riempico anche il Maracanà... 

•Queste sono partite amiche­
voli e vanno prese per quello 
che sono. La condizione di for­
ma e di salute è importantissi­
ma. Guardate Rossi: ha giocato 
una partita magnifica, era dal 
'78 che non lo si vedeva così: sta 
bene e si vede. Con gli svedesi 
nelle precedenti partite abbia­
mo perso perchè eravamo in ri-
tado nella preparazione». 

L'altra sera, a parte le condi­
zioni atletiche, a molti è parso 
che mancassero soprattutto le 
idee. A centrocampo Dossena 
ha spesso pasticciato portando­
si a spasso la palla senza mai 
verticalizzare il gioco. Perchè 
insiste tanto sul granata? 

«Dossena, proprio per il suo 
ruolo, ha tutti gli occhi puntati 
contro. Voi vi aspettate sempre 
la perfezione, ma l'altra sera il 
granata ha fatto anche bellissi­
me cose. Poi, magari per ecces­
so di zelo, si ingarbugliava ral­
lentando il gioco. Non è facile 
dar via la palla di prima soprat­
tutto nelle partite internazio­
nali: l'emotività gioca dei brutti 
scherzi. Comunque, il proble­
ma del centrocampo l'abbiamo 
sempre avuto e sia in Argentina 
che in Spagna lo abbiamo poi 
risolto. Non dimentichiamo 
che Antognoni è infortunato e 
che hoancora l'intero campio­
nato per provare delle nuove 
soluzioni. Gli stessi Baresi e 
Battistini, che pure attualmen­
te vengono impiegati con fun­
zioni diverse, non li ho messi in 
soffitta. Comunque la difesa e 
l'attacco mi sembrano già 
sfruttati bene e anche la prova 
di Tancredi mi ha più che sod­
disfatto». 

A proposito di centrocampo 
Vignola e Di Gennaro non rien­
trano nei papabili? Bearzot al­
za gli occhi al cielo. Dopo l'en­
nesimo sbuffo si rassegna e 
snocciola il suo rosario. 

«Perchè mai dovrei far gioca­
re Vignola nella nazionale se la 
Juventus non Io utilizza in 
campionato? Chiaro che per 
giudicare un giocatore bisogna 
vedere il suo rendimento nel­
l'intero arco di una partita. Be­
ne: avete mai visto Trapattoni 
impegnare Vignola per più di« 
venti minuti? Che cominci lui. 
Poi vedremo». 

Dario Ceccarelli 

Il corsivo di Kim 

E una brutta storia, que­
sta della partita col Came­
run: brutta non perchè è ve­
ra (questo non lo sappiamo e 
ci auguriamo che non lo sia), 
ma perchè è veroslmlle:non 
sono molti i Muzio Scevola 
disposti a mettere la mano 
sul fuoco per testimoniare la 
propria fede nell'innocenza. 
È verosimile perchè nel 
mondo del calcio Italiano 
tutto è possibile: tra quelli 
che oggi, di fronte a questa 
notizia, manifestano una 
virtuosa indignazione, ci so­
no alcuni dei più autorevoli 
protagonisti dello sporca 
storia del calcioscommesse, l 
quali difficilmente possono 
fare credere ad adamantina 
onestà, anche se poi sono di­
ventati Cavalieri. Ma questo 

Brutta storia, forse 
non vera ma credibile 
In Italia accade: l Cavalieri 
del Lavoro finiti in galera so­
no un Intero calendario. • 

Il mondo del nostro calcio 
è quello del calcioscommes­
se, degli arbitri che ammet­
tono la possibilità (e qualche 
cosa di più della possibilità: 
la probabilità) che loro colle­
ghi siano corrotti o siano al­
meno corruttibili; quello del­
le partite chiacchierate e del­
le partite assai più che chiac­
chierate, se è vero che più di 
una squadra è stata retro­

cessa in serie B per episodi di 
corruzione; è il mondo delle 
furberìe, con gli allenatori 
ombra e le controfigure In 
panchina. Tutto è possibile, 
quindi perchè no ti Came­
run? Il brutto è appunto que­
sto: che magari non sarà ve­
ro ma è credibile; e c'è un ter­
reno per cui queste voci pos­
sono nascere il che è anche 
peggio della veridicità o me­
no del singolo episodio. 

Noi, ripeto, ci auguriamo 
che la faccenda si sgonfi, che 

risulti alla fine Infondata, 
anche perchè avrebbe degli 
aspetti perfino umilianti: ri­
dursi a comperare la partita 
col Camerun, la partita con 
del bravi giovanotti che par­
tecipavano per la prima vol­
ta al campionati mondiali e 
del quali — fino a quel mo­
mento — si ignorava persino 
che praticassero il gioco del 
calcio! Capisco cercare di 
corrompere 11 Brasile, ma 
aver bisogno di corrompere 
Il Camerun è roba da maiali. 
Sarebbe come se, quelli dello 
scandalo dei petroli, invece 
di corrompere l generali del­
la Guardia di finanza aves­
sero passato le centomila al 
piantone. Essersi ridotti a 
questo sarebbe Ignobile ma 
anche ridicolo. 

Kim 

BORMIO - VALTELLINA DAL 10 AL 20 GENNAIO 1985 

Per la seconda volta la Festa Nazio­
nale dell'Unità sulla neve si svolge a 
Bormio nell'alta Valtellina, in Lom­
bardia. La Festa durerà IO giorni. 
dal 10 al 20 gennaio 1985, con la 
possibilità di soggiornare per tre, 
sette o dieci giorni. Una manifesta­
zione con un ricco patrimonio di 
esperienze collaudata nelle prece­
denti edizioni, È la proposta per ef­
fettuare una vacanza «diversa» sulla 
neve, in confortevoli alberghi, resi-
dences o appartamenti a prezzi con-
venientissimi: per chi pratica gli 
sport invernali, ma anche per chi 

Festa nazionale 
dell'Unità 
sulla neve 

vuole, per alcuni giorni, stare all'aria 
aperta, m un ambiente sano per le 
molteplici risorse possedute dal Par­
co. favorito dalla concreta collabora­
zione e disponibilità degli operatori e 
delle popolazioni di queste Valli. Bor­
mio (m 1225) è un'importante sta­
zione turistica di rinomanza interna­

zionale e sede dei campionati mon­
diali di sci alpino dal 30 gennaio al 
10 febbraio 1985.1 monti che sovra­
stano Bormio sono percorsi da piste 
che portano da quota 3.000 e giun­
gono fino al paese. Sede del Parco 
Nazionale dello Stelvio. il più grande 
fra i parchi italiani, dove sono possi­
bili escursioni guidate per gli ospiti 
della Festa. Le fonti termali, unica 
nel suo genere la grotta sudatoria 
ubicata nel parco, sono una partico­
lare caratteristica di questa vallata 
alpina ed è possibile servirsene con 
le favorevoli convenzioni. 

INFORMAZIONI 
PRENOTAZIONI 
A CHI RIVOLGERSI: 

Comitato Orgamzzaiore Sondro. via Paro>o 
38. tei 103421216 422 

Sorm>o. via Steivo 10. dal 1 dicembre 1984. 
tei (03421904 400 

Bornio. Azienda Autonoma d< Cura. Soggor-
no e Turismo, via Stevo 10. tei 1034271 
903 300 

Ogni Federazione Provinciale dei PO 0n pas ­
colare le Federazioni convenzionate con ia 
Festa Unita Neve) 

unna Vacanze M.lano. via'e Fulvo Testi 75. 
tei 102164 23 557 

Unità Vacanze Rema, vis dei Taurini 19, tei 
106)49 50 141 

AGEVOLAZIONI: per i uso del complesso 
terma'e e delia piscina sconti particolari 

SKI PASS: 3 gorm L 32 000. 7 gorm L 
55 000. 10 gorni L 75 000 

SCUOLA SCI: a prezzi ccnvenjonati 
NOLEGGI: a condizoni estremamente agevo­
late m occasone delia Festa 

BUONO PASTO: per ospiti domenicali e p<* 
chi usu'ruisce dene 1/2 pensoni o dei risto­
ranti in quota sono previsti • buoni pasto 
scontati 

PREZZI 
CONVENZIONATI 
Pensane compieta • 112 pansion* (• persona) rela­
tivi ai nsperovi gruppi. Sconto dal 10% par i terzo 
e Quarto letto. Sconto di L I500 per persona al 
giorno m starna senza servai. 

ALBERGHI 

Sulla neve 
dei mondiali 

nel Parco 
dello Stelvio 

A l /2p«n*«sr* 
A persone compi 

B 1/2 pensar* 
B pcnseo»^ corcai 

C 1/2 p r iscn» 

D 1/2 utfl»cn» 

E 1/2 p o s a n e 

F pfVOfkt COfT«cl 

3 e/w» 
sa 1 0 * 1) 

84 0 0 0 
105 0 0 0 

9 8 0 0 0 
1 2 1 0 0 0 

107 0 0 0 
1 3 1 5 0 0 

1 3 1 0 0 0 
157 5 0 0 

152 0 0 0 
180 0 0 0 

— 

7 9 0 ^ 

151 .000 
199 5 0 0 

177 0 0 0 
2 2 9 5 0 0 

1 9 0 0 0 0 
2 4 8 0 0 0 

2 3 4 5 0 0 
2 9 6 0 0 0 

2 7 4 0 0 0 
3 4 0 0 0 0 

5 1 4 5 0 0 

IO s o * 
e» IO « i o 

2 1 5 5 0 0 
2 8 6 0 0 0 

2 5 3 0 0 0 
3 2 8 5 0 0 

2 7 2 ODO 
354 0 0 0 

335 0 0 0 
4 2 3 0 0 0 

391.S0O 
4 8 5 0 0 0 

735 0 0 0 

RESIDENCES 
prtrre p * aooansrrwto 

R i 

« 2 

— 
— 

228 0 0 0 

2 5 3 0 0 0 

B3 — 3 5 4 ODO 

MEUBLÉ 
sdo pemenarnmto e pnm» colanone 

M r f m o 4 8 0 0 0 95 0 0 0 

324 5 0 0 

3 6 2 0 0 0 

508 0 0 0 

135 0 0 0 

Musano 51000 122 500 175 000 


